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M6NICA MONTENEGRO' 

IL COMPLESSO ALLUCINOGENO AL DI LÀ DELLE ANDE: 

ANALOGIE FRA LE TAVOLETTE DA FIUTO DI SOSTANZE PSICOATTIVE DEL CILE 

SETTENTRIONALE E DEL NORDEST ARGENTINO 

EL COMPLEJO ALUCIN6GENO ALLENDE LOS ANDES: 

ANALOGfAS ENTRE LAS TABLETAS PARA INHALACI6N DE SUSTANCIAS PSICOACTIVAS DEL 

NORTE DE CHILE Y DEL NOROESTE ARGENTINO 

RIASSUNTO Il presente lavoro mostra un'analisi comparativo-semiotica delle tavolette archeologiche da fiuto di sostanze 
psicoattive' provenienti dal nordest argentino e dal Cile settentrionale. Si presentano 12 casi di tavolette simili dai punti di 
vista morfologico e/ o iconografico, come risultato di processi di scambio fra le Ande nei periodi preispanici, che rese possibile 
la pratica di consumo delle sostanze psicoattive. 

RESUMEN - Este trabajo muestra un amilisis comparativo semiotico, de las tabletas arqueol6gicas para inhalaci6n de sustancias 
psicoactivas' procedentes del Noroeste Argentino y Norte de Chile. Se presentan 12 casos de tabletas similares morfol6gica y/ 
o iconograficamente, corno resultado de procesos de intercambio entre los Andes en tiempos prehispanicos, que hizo posibles 
las practicas de consumo de sustancias psicoactivas. 

ABSTRACT "The hallucinogenic complex outside the Andes region: analogies among the snuff trays of northern Chile and 
northeast Argentina." This work shows a comparative semi o tic analysis of archaeological snuff trays" proceeding to NW Argentina 
and northern Chile. It present 12. cases of snuff trays with morphologic and iconography's similarities, as the result of exchange 
process between Los Andes in prehispanic times, which made possible the practices of ingested psychoactive substances. 

zusAMMENFASSUNG - ,,Der halluzinogene Komplex im Anden-Gebiet: Analogien zwischen Schnupftabletts des nordlichen 
Chiles und des nordostlichen Argentiniens". Die vorliegende Arbeit stellt eine vergleichende semiotische Studie der archaologischen 
Schnupftabletts fur aus dem Nordosten Argentiniens und dem Norden Chiles stammende psychoaktive Substanzen dar. 
Untersucht wurden 12. Falle von Tabletts, die von ihrer Morphologie und Ikonographie her ahnlich sind, und wohl aus dem 
Tauschhandel in den Anden vor der spanìschen Besetzung stammen und fiir den Konsum psychoaktiver Substanzen dienten. 

IL COMPLESSO ALLUCINOGENO 

Gli oggetti archeologici rituali3 sogliono meravigliare 
i nostri sentimenti per la perfezione della loro 
manifattura, presentando tratti stilistici propri, così 
esclusivi che non sono soliti apparire in altri resti 
materiali. Tale è il caso degli strumenti che 
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EL COMPLEJO ALUCIN6GENO 

Los objetos arqueol6gicos rituales,3 suelen asombrar 
nuestros sentidos por la perfecci6n de su manufactura, 
presentando rasgos estilisticos propios, tan exclusivos 
que no suelen aparecer en otros restos materiales. Tal 
es el caso de los implementos que conforman el equi po 



costituiscono l'equipe inalatoria del Complesso 
Allucinogeno, un insieme vario di elementi differenti 
nel loro aspetto strutturale , ma che funzionalmente 
rispondono a un medesimo scopo: il consumo di 
sostanze psicoattive allucinogene. Questo consumo è 
considerato in America come "un costume di grande 
antichità e profondamente radicato [ ... ] L'uso di più 
di 80 vegetali allucinogeni è parte fondamentale del 
mondo ideologico dei nativi americani e risulta 
impossibile comprendere il suo significato 
scollegandolo da questo contesto che gli assegna 
significato" (PEREZ GOLL.AN & GORDILLO 1994: 102) . 

Sebbene si registra in tutta l'America preispanica 
l'uso di psicoattivi attraverso diversi modi di 
amministrazione (bevande , inalazioni , aspirazioni, in 
pomate sopra la pelle e mediante clisteri), il consumo 
di allucinogeni mediante tavolette e tubi sembra essere 
un costume esclusivo dell'America meridionale 
(TORRES 2001, PEREZ GOLL.AN & GORDILLO 1994), 

essendo la Subarea Circumpunena lo spazio geografico 
dove è stata ritrovata la maggior concentrazione di 
evidenze materiali di queste pratiche. E' possibile 
pensare, per tanto, che le caratteristiche morfologiche 
e di tecnofattura di questi pezzi siano il risultato di un 
processo sociale complesso che riadattò beni e idee, 
nel segno di una tradizione di consumo di allucinogeni, 
nelle Ande centro-meridionali. 

Alcuni autori indicano che in tempi preispanici nel 
territorio dell'attuale Argentina furono utilizzati cebil 
o vilca, coro, chamizo, tabacco e il cactus ashuma, senza 
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inhalatorio del Complejo Alucin6geno, un conjunto 
variado de elementos diferentes en su aspecto 
estructural, pero que funcionalmente responden a un 
mismo prop6sito : el consumo de sustancias 
psicoactivas alucin6genas. Este consumo se da en 
América corno "una costumbre de gran antiguedad y 
profundo arraigo [ ... ] El manejo de mas de ochenta 
vegetales alucin6genos es parte fundamental del 
mundo ideol6gico de los indigenas americanos y 
resulta imposible entender su significado desligandolo 
de este contexto que le confiere sentido" (PEREZ 

GOLL.AN & GORDILLO 1994: 102). 

Si bien se registra en toda América prehispanica el 
uso de psicoactivos a través de diversos modos de 
administraci6n: bebidas, aspiradas, fumadas, en 
pomadas sobre la piel y a través de enemas; el consumo 
de alucin6genos a partir de tabletas y tubos parece ser 
una costumbre exclusiva de Sudamérica (TORRES 

op.cit.; PÉREZ GOLLAN 1994), siendo la Subarea 
Circumpunefia, el espacio geografico donde se ha 
encontrado la mayor concentraci6n de evidencias 
materiales de estas practicas . Es posible pensar, por 
tanto, que las caracteristicas morfol6gicas y de 
tecnofactura, de estas piezas son el resultado de un 
proceso social complejo que readapt6 bienes e ideas, 
en el marco de una tradici6n de consumo de 
alucin6genos, en los Andes Centro Sur. 

Algunos autores indican que en tiempos 
prehispanicos en el territorio de la actual Argentina se 
utilizaron el cebil o vilca, coro, chamizo, tabaco y el cac-



scartare il possibile uso di altre specie psicoattive 
(PEREZ GOLLAN 2000). Nei boschi montani della 
provincia di Jujuy, Argentina, si registra la presenza di 
una specie associata al consumo di allucinogeni: il cebil 
(Anadenanthera colubrina var. Cebìl); ciò suggerisce la 
possibilità che le società preispaniche che abitarono 
queste terre parteciparono in forma attiva a una rete 
di scambio di beni a lunga distanza, come fornitrici di 
alcune specie che si utilizzavano come allucinogeni 
( cebi[) e di materie prime (legni) per l'elaborazione di 
strumenti associati a queste pratiche ( tavolette, tubi, 
bussolotti). Questi contatti avrebbero avuto una grande 
profondità temporale, tenuto conto delle evidenze 
dell'uso di questo allucinogeno - in enclavi di puna, 
quebrada e deserto dai periodi preceramici4 sino al 
Periodo Tardo.5 L'uso del cebil è stato vincolato con 
attività di culto dedicate a una grande divinità solare 
(punchao), che a sua volta poté essere preceduta da 
divinità celesti più generalizzate, che integravano in 
complessi rituali: sacrifici propiziatori incruenti, l'uso 
di parafernali speciali e il consumo di allucinogeni. 
Così in lingua aymara si utilizza il medesimo vocabolo 
villca per riferirsi tanto al frutto macinato dì 
Anadenanthera, come per nominare il sole ( GONZALEZ 

1992; PEREZ GOLLÀN 2000). 

I complessi allucinogeni inalatori sono integrati da 
tavolette, tubi, spatole, cucchiaini, mortai, bussolotti, 
borse e/o astucci. Questo insieme si conosce anche 
come Parafernalia del complesso del rapé. Fra questi 
elementi si distinguono le tavolette, al cui studio è 
dedicato il presente lavoro, intendendole come "testi", 
le cui proprietà formali e funzionali possono essere 
riconosciute e il cui significato può essere inteso 
solamente nel contesto archeologico del quale fanno 
parte. 

LE TAVOLETTE: OGGETTI CON SEMIOTICA SOSTITUTIVA 

Le tavolette sono i pezzi destinati a contenere le polveri 
psicoattive. Alcune sono semplici, ma la maggior parte 
presenta estensioni che partono da uno dei suoi lati 
minori e che possiedono una decorazione elaborata. 
Si osserva una grande quantità nei loro disegni morfo­
tecnologici e iconografici, ma è ancora possibile 
riconoscere in questa diversità certe ricorrenze nei temi 
e nelle tecniche di manifattura dei pezzi. Si postula che 
tali schemi di tecnofattura non rispondano unicamente 
a differenze cronologiche o al caso, bensì che 
obbediscano a uno stile. Lo stile può essere inteso come 
la materializzazione di un insieme di idee: un testo, un 
fatto intersoggettivo, ideologico, per tanto culturale. 
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tus ashuma, sin descartarse el posible uso de otras 
especies psicoactivas (PEREZ GOLLAN 2000). En los 
bosques montanos de la provincia de Jujuy, Argenti­
na, se registra la presencia de una especie asociada al 
consumo de alucin6genos: el cebil (Anadenanthera 
colubrina, var. Cebi[); esto sugiere la posibilidad de que 
las sociedades prehispanicas que habitaron estas tierras, 
participaran en forma activa en una redde intercambio 
de bienes a larga distancia, corno proveedora de algunas 
especies que se utilizaban com o alucin6genos ( cebi[) y 
de materias primas ( maderas) para elaboraci6n de 
implementos asociados a éstas practicas ( tabletas, 
tubos, cubiletes). Estos contactos habrian tenido una 
gran profundidad temporal, habida cuenta de las 
evidencias de uso de este alucin6geno -en enclaves de 
puna, quebrada y desierto- desde momentos 
preceramicos, 4 hasta el Periodo Tardio. 5 Se ha 
vinculado el uso del cebil, con actividades culticas 
dedicadas a una gran deidad solar (punchao ), la que a 
su vez pudo estar precedida por deidades celçstes mas 
generalizadas, que integraban en complejos rituales: 
sacrificios propiciatorios sangrientos, el uso de una 
parafernalia especial y el consumo de alucin6genos. Asi 
en lengua aymara se utiliza el mismo vocablo villca para 
referirse tanto al fruto molìdo de la Anadenanthera, 
corno para nombrar al sol (GONZALEZ 1992; PÉREZ 

GOLLÀN 2000 ). 

Los complejos alucin6genos inhalatorios estan 
integrados por tabletas, tubos, espatulas, cucharitas, 
morteros, cubiletes, bolsas y/o estuches. Este conjunto 
se conoce también corno Parafernalia del complejo de 
Rapé. Entre estos elementos se destacan las tabletas, a 
cuyo estudio se dedicara el presente trabajo, 
entendiéndolas corno "textos", cuyas propiedades 
formales y funcionales pueden ser reconocidas y cuya 
significaci6n solo puede ser entendida en el contexto 
arqueol6gico del que forman parte. 

LAS TABLETAS: OBJETOS CON SEMI6SIS SUSTITUYENTE 

Las tabletas son las piezas destinadas a contener los 
polvos psicoactivos. Algunas son simples, pero la gran 
mayoria presenta extensiones que parten desde uno 
de sus lados menores y que poseen una elaborada 
decoraci6n. Se observa una gran variedad en sus 
disefios morfotecnol6gicos e iconograficos, pero aun 
en esta diversidad es posible reconocer ciertas 
recurrencias en los temas y en las técnicas de 
manufactura de las piezas. Se postula que dichos 
patrones de tecnofactura no responden tan solo a 
diferencias cronol6gicas o al azar, sino que obedecen a 



Compreso in un contesto storico, parte di un discorso 
sociale che esprime in maniera artistica certi fatti della 
vita di un popolo, utilizzando distinti supporti. 

Per raggiungere un avvicinamento alle idee che 
condizionarono la realizzazione delle tavolette, il 
presente lavoro realizza un abbordaggio degli schemi 
di disegno delle tavolette a partire da studi di 
semeiotica dell'immagine visiva. Per tanto, si 
analizzano i pezzi non solo in base alla loro funzione 
di ricettacoli di polveri psicoattive, bensì come oggetti 
con semiosi sostituente (MAGARINOS 2001). Le tavolette 
saranno considerate supporti comunicativi di alto 
valore simbolico, intendendo ogni elemento del 
disegno come un'immagine visiva con potenza per 
semiotizzare qualcosa, che già non è essa medesima 
bensì altro al quale tale immagine si riferisce o 
rappresenta. Si crede che nello star posta in qualche 
luogo, insieme ad altri oggetti, per essere vista in questo 
luogo da qualcuno, è posta per comunicare qualche 
cosa di più della sua mera presenza: qualcosa che può 
rimettere (riportare) identità, status, potere, 
venerazione, ideologia e tanti altri aspetti che gli oggetti 
e le immagini costruiscono e per quelli che non 
raggiungono le parole che le designano, ma la cui 
efficacia si constata nel percepirli o nello stare dentro 
di essi. 

E' possibile che la capacità comunicativa che ebbero 
questi pezzi provenga dalla loro percezione in uno 
spazio determinato e dall'efficacia con la quale furono 
manipolati. In questo senso si propone che tutto il 
dispiegamento di oggetti e comportamenti ha sempre 
qualche aspetto di "messa in scena" che è costituito da 
una condizione iniziale e necessaria per tutta la 
comunicazione. Nella Semeiotica Indiziale la 
dimensione di un mondo semeiotico possibile è una 
situazione empirica concreta, costruita secondo 
determinate relazioni spaziali che ricadono sopra 
l'oggetto e sono destinate a proporre una 
visualizzazione del medesimo, mettendolo in relazione 
con un universo di concetti e immagini testuali che 
offrono l'informazione necessaria per la sua 
semanticizzazione, vincolandola, a sua volta, con un 
universo di comportamenti tendenti alla costruzione 
della sua dimensione pragmatica (MAGARINOS, op.cit.). 

In qualunque caso, questo insieme di relazioni 
spaziali implica una proposta di ideologicizzazione 
dell'oggetto, secondo determinazioni con le quali si 
pretende orientare la capacità interpretativa del 
soggetto interpretante. Potremmo domandarci prima 
di qualunque semiosi sostitutiva: Come si assicura la 
corretta interpretazione del messaggio? "Ciascuna 
società ad ogni momento della sua storia fornirà questa 

68 

un estilo. El estilo puede entenderse corno la 
materializacion de un conjunto de ideas: un texto; un 
hecho intersubjetivo, ideologico, por lo tanto cultural. 
Comprendido en un contexto historico, parte de un 
discurso social que expresa de manera artistica ciertos 
hechos de la vida de un pueblo, utilizando distintos 
soportes. 

Para lograr una aproximacion a las ideas que 
condicionaron la realizacion de las tabletas, el presen­
te trabajo realiza un abordaje de los patrones de disefio 
de las tabletas a partir de estudios de semiotica de la 
imagen visual. Por lo tanto, se analizan las piezas no 
solo desde su funcion de receptaculos de los polvos 
psicoactivos, sino corno objetos con semiosis 
sustituyente (MAGARINOS 2001). Las tabletas seran 
consideradas soportes comunicacionales de alto valor 
simbolico, entendiéndose a cada elemento del disefio 
corno una imagen visual con potencia para semiotizar 
algo, que ya no es ella misma sino otro al que tal imagen 
se refiere o representa. Se cree que al estar pue~ta en 
algun lugar, junto a otros objetos, para ser vista en ese 
lugar por alguien, esta puesta para comunicar algo mas 
que su mera presencia: algo que puede remitir a 
identidad, status, poder, veneracion, ideologia y tantos 
otros aspectos que los objetos y las imagenes 
construyen y para los que no alcanzan las palabras que 
los designen, pero cuya eficacia se constata al 
percibirlos o al estar entre ellos. 

Es posible que la capacidad comunicativa que 
tuvieran estas piezas, devenga de su percepcion en un 
espacio determinado y de la eficacia con que fueron 
manipuladas. En este sentido se propone que todo 
despliegue de objetos/comportamientos tiene siempre 
algun aspecto de "puesta en escena" que se constituye 
en una condicion inicial y necesaria para toda 
comunicacion. En Semiotica Indicial, la dimension de 
un mundo semiotico posible es una situacion empirica 
concreta, construida seguo determinadas relaciones 
espaciales que recaen sobre el objeto y estan destinadas 
a proponer una visualizacion del mismo, poniéndolo 
en relacion con un universo de conceptos e imagenes 
textuales que brindan la informacion necesaria para 
su semantizacion vinculandolo, a su vez, con un 
universo de comportamientos tendientes a la 
construccion de su dimension pragmatica 
(MAGARINOS 2001). 

En cualquier caso, ese conjunto de relaciones 
espaciales implica una propuesta de ideologizacion del 
objeto, seguo determinaciones con las que se pretende 
orientar la capacidad interpretativa del sujeto 
interpretante. Podriamos preguntarnos ante cualquier 
semiosis sustituyente: lComo se asegura la correcta 



informazione mediante qualcuna o diverse semi osi che 
circolano fra i suoi integranti; e in ciascun momento e 
in ogni società queste semiosi saranno differenti" 
(MAGARINos 2001: 314). Nel caso dell'archeologia le 
cose potrebbero complicarsi maggiormente perché 
abbiamo a che fare con frontiere culturali e temporali. 
In tutti i modi, alcuni autori sostengono la possibilità 
di ottenere un avvicinamento alla conoscenza del 
mondo simbolico dei popoli del passato e delle loro 
pratiche associate, analizzando con cura le 
rappresentazioni presenti in certe manifestazioni 
artistiche contenute in oggetti e/o spazi associati al 
rituale (GONZALEX 1992; PEREZ GOLLAN 2000). 

Le tavolette sono state ritrovate in contesti rituali 
(funerari), per cui possono essere considerate oggetti 
con semi osi sostitutiva, cioè con potere per trasmettere 
qualche cosa di più della sua presenza. Se si considera 
che i segni presenti sulle tavolette sono rappresenta­
zioni della realtà manifestata dagli artigiani in forma 
particolare, e intendendo che i loro significati sono 
associati con convenzioni sociali, lo studio semiotico 
delle medesime potrebbe aprire una via a possibili 
analisi dell'ideologia che le contiene (Ru1z & 

MONTENEGRO 2003). Quindi, si analizzeranno gli 
schemi di disegno delle tavolette per osservare 
l'esistenza di analogie fra le tavolette di entrambi i 
versanti delle Ande, cercando un'interpretazione delle 
ricorrenze tipologiche come segni di un'ideologia 
comune che coinvolse il consumo dì allucinogeni in 
questa porzione delle Ande del Sud. 

I DISEGNI: INSIEME DI ATTRAENTI SIMBOLICI 

Si intende che molti segni della cultura materiale sono 
iconici. Nelle tavolette e altri strumenti dei parafernali 
inalatori appaiono icone tanto proprie ed esclusive, 
che sono state registrate solamente in oggetti e spazi 
associati al rituale. 6 Questi motivi sono stati considerati 
come veri "legisegni iconici": immagini materiali visive 
che mostrano la forma di determinate associazioni già 
normalizzata in un determinato momento di una 
società. "In questo caso il produttore propone una 
percezione visiva e l'interprete percepisce una proposta 
visiva la cui relazione di rappresentazione consiste 
nell'attualizzazione dei tratti socialmente assegnati per 
la comunicazione di determinate strutture e processi 
concettuali o costumi o valori ideologici" ( MAGARINos 
2001: 300). 

In tutti i modi le immagini visive non sono sufficienti 
per essere esse medesime interpretate; giungono 
solamente a produrre un effetto di mostra. Per 
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interpretaci6n del mensaje? "Cada sociedad en cada 
momento de su historia proveera esa informaci6n 
mediante alguna o varias semiosis que circulan entre 
sus integrantes; yen cada momento yen cada sociedad 
esas semiosis seran diferentes" (MAGARINOS 2001: 314). 

En el caso de la arqueologia las cosas podrian 
complicarse aun mas porque debemos franquear 
fronteras culturales y temporales. De todas maneras, 
algunos autores sostienen la posibilidad de lograr una 
aproximaci6n al conocimiento del mundo simbolico 
de los pueblos del pasado y sus practicas asociadas, 
analizando con detenimiento las representaciones 
presentes en ciertas manifestaciones artisticas 
contenidas en objetos y/o espacios relacionados con el 
ritual (GONZALEZ 1992; PEREZ GOLLA.N 2000). 

Las tabletas, han sido halladas en contex:tos rituales 
(funerarios), por lo cual pueden ser consideradas 
objetos con semiosis sustituyente es decir, con poder 
para transmitir algo mas que su presencia. Si se 
considera que los signos presentes en las tabktas, son 
representaciones de la realidad manifestada por los 
artesanos en forma particular, y entendiendo que sus 
significados estan relacionados con convenciones 
sociales, el estudio semiotico de los mismos podria 
abrir una via a posibles analisis de la ideologia que los 
contiene (RUIZ & MONTENEGRO 2003). Entonces, se 
analizaran los patrones de disefio de las tabletas para 
observar la existencia de analogias entre las tabletas de 
ambas vertientes de los Andes, intentando una 
interpretacì6n de las recurrencias tipol6gicas corno 
signos de una ideologia compartida que involucro el 
consumo de alucin6genos en esta porci on de los Andes 
del Sur. 

LOS DISENOS: CONJUNTOS DE ATRACTORES 
SIMB6LICOS 

Se entiende que muchos signos de la cultura materiai 
son ic6nicos. En las tabletas y otros implementos de la 
parafernalia inhalatoria aparecen iconos tan propios y 
exdusivos, que solo se han registrado en objetos y 
espacios relacionados al ritual. 6 Se han considerado 
estos motivos, corno verdaderos "legisignos ic6nicos": 
imagenes materiales visuales que muestran la forma 
de determinadas relaciones ya normadas en 
determinado momento de una sociedad. "En este caso 
el productor propone una percepci6n visual, y el 
intérprete percibe una propuesta visual cuya relaci6n 
de representaci6n consiste en la actualizaci6n de los 
rasgos socialmente asignados para la comunicaci6n de 
determinadas estructuras y procesos conceptuales o 



significare hanno bisogno di un complemento esterno, 
un enunciato, un bagaglio di conoscenze che possiede 
l'osservatore e gli permette di interpretare l'immagine. 
Le forme non sono repliche esatte della realtà, per cui 
deve esistere qualche elemento visivo che permetta di 
penetrare a fondo il carattere rappresentativo dei 
legisegni iconici; inoltre, si intende che questa 
esperienza visiva trascende il meramente percettivo, 
avanzando nel senso di una interpretazione del 
messaggio; una semiosi sostitutiva. Questa azione non 
è lasciata al caso o al capriccio dell'interprete, dato che 
le immagini materiali visive provocano in esso un 
comportamento cognitivo culturalmente circoscritto; 
è qui dove si riafferma il carattere simbolico di queste. 
La loro qualità rappresentativa dipende dal grado di 
identificazione effettiva che ottiene l'osservatore. Per 
quello sorgono gli attraenti simbolici; una selezione di 
elementi percettivi culturalmente normalizzata, 
posseduti dall'interprete e che intervengono nel 
riconoscimento di ciascuna delle immagini. Le 
medesime sono captate, registrate e organizzate nella 
memoria visiva conforme a impronte socialmente 
apprese. 

Questo attraente ammette poche possibilità di 
variazione. E' costituito da una quantità minima di 
parti o si attualizza sulla base di operazioni di 
riconoscimento che determinano i componenti 
percettivi di struttura-sostegno e morfologia, che 
costituiscono gli elementi analitici, costruttivi di queste 
immagini. Sono inseriti nel segno della cultura che li 
contiene, e la loro efficacia è direttamente associata con 
il cambiamento socioculturale; sono dinamici, cioè 
permettono di introdurre possibili modificazioni di 
forma, senza arrivare a distruggere la struttura 
sostegno. Il lavoro analitico dovrà attualizzare e 
riconoscere dietro alle trasformazioni immediata­
mente evidenti la struttura sostegno normativa, 
socialmente appresa che avvalla il suo carattere 
simbolico (MAGARINOS op.cit.). 

E' possibile che i disegni delle tavolette siano stati 
veri insiemi di attraenti simbolici, conformati da 
componenti che intervennero nella configurazione di 
determinate forme. In tal senso le immagini materiali 
visive che configurano l'iconografia delle tavolette 
avrebbero un'attribuzione di senso, starebbero 
rappresentando un'ideologia e possono essere 
analizzate scomponendo gli schemi di disegni in tipi e 
analizzando l'associazione di connessione e 
distribuzione visiva. Alcuni- come uccelli, felini e alter 
ego - sono stati frequentemente associati con le visioni 
e trasformazioni sciamaniche durante la trance estatica 
prodotta dal consumo di allucinogeni e si uniscono 
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habitos y valores ideologicos" ( MAGARINOS 2001: 300). 

De todas maneras las imagenes visuales no son 
suficientes para interpretarse en si mismas, solo llegan 
a producir un efecto de mostracion. Para significar 
necesitan un complemento externo, un enunciado, un 
bagaje de conocimientos que posee el observador y le 
permite interpretar la imagen. Las formas no son 
réplicas exactas de la realidad, por lo que debe existir 
algun elemento visual que permita desentrafiar el 
caracter representativo de los legisignos iconicos; 
ademas se entiende que esta experiencia visual 
trasciende lo meramente perceptual, avanzando en 
sentido de una interpretacion del mensaje: una 
semiosis sustituyente. Esta accion no esta librada al azar 
o al capricho del interprete puesto que las imagenes 
materiales visuales provocan en él un comportamiento 
cognitivo culturalmente acotado; es aqui donde se 
reafirma el caracter simbolico de éstas. Su calidad 
representativa depende del grado de identificacion 
efectiva que logre el observador. Para ello surg~n los 
atractores simbolicos: una seleccion de elementos 
perceptuales culturalmente normados, poseidos por el 
intérprete y que intervienen en el reconocimiento de 
cada una de las imagenes. Las mismas son captadas, 
registradas y organizadas en la memoria visual 
conforme a pautas socialmente aprendidas. 

Este atractor admite pocas posibilidades de 
variacion. Esta constituido por una cantidad minima 
de partes y se actualiza sobre la base de operaciones de 
reconocimiento que van determinando los 
componentes perceptuales de estructura-sostén y 
morfologia, que constituyen los elementos analiticos 
constructivos de esas imagenes. Estan insertos en el 
marco de la cultura que los contiene, y su eficacia esta 
directamente relacionada con el cambio sociocultural; 
son dinamicos es decir que permiten introducir 
posibles modificaciones de forma, sin llegar a destruir 
la estructura sostén. La tarea analitica debera actualizar 
y reconocer tras las transformaciones inmediatamente 
evidentes la estructura sostén normativa, socialmente 
aprendida que avala su caracter simbolico (MAGARINOS 

2001). 

Es posible que los disefios de las tabletas hayan sido 
verdaderos conjuntos de atractores simbolicos, 
conformados por componentes que intervinieron en 
la configuracion de determinadas formas. En tal 
senti do las imagenes materiales visuales que configuran 
la iconografia de las tabletas tendrian una atribucion 
de sentido, estarian representando una ideologia y 
pueden analizarse, descomponiendo los patrones de 
disefio en tipos y analizando la relacion de conexion y 
distribucion visual. Algunos, corno aves, felinos y alter 



CASOI CASO Il 

t 
Lasana Chiu-Chiu San Juan Mayo 

CASO IV 

CASO lii 

La Huerta Calama 
Tchecar Yaya Calllegua Oultor 

CASO VI 

CASO V 

Pukara de Tllcara Solcor 3 Qultor 8 
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CASO VII 

Solcor 3 Cusi-Cusi Chiu-Chiu 

per creare le massime varie espressioni iconografiche 
delle tavolette. 

VERSO UN'ANALISI SEMIOTICA DELLE TAVOLETTE 

Le 50 tavolette che si presentano in questo lavoro 
provengono da tre dei centri che presentano la maggior 
concentrazione di questi pezzi archeologici, in questo 
spazio continentale: 

- Le oasi di San Pedro de Atacama, Cile 
- La Valle del Loa, Cile 
- Provincia di Jujuy, Argentina nord-orientale 

Nel paragonare le tavolette dell'Argentina con quelle 
del nord del Cile, si osservano similitudini notevoli. 
Non solo nelle caratteristiche formali delle tavolette: 
morfologia e impronte di tecnofattura tali come la 
relazione delle rappresentazioni incise fra sé e il 
ricettacolo (TORRES 1986), bensì anche nei temi e 
motivi, soprattutto nel trattamento delle figure: felini, 
camelidi e personaggi antropomorfi felinizzati, 
mascherati, con artigli, con copricapi. Ciò era già stato 
notato in ricerche precedenti (KRAPOVICKAS 1958-9; 
NUNEZ 1965; TORRES 1986, 1998). Questo lavoro cerca 
di avanzare in questa problematica paragonando gli 
insiemi per osservare l'esistenza di analogie 
morfologiche e iconografiche fra i medesimi. 

Abbiamo raggruppato i pezzi simili morfologica­
mente e iconograficamente in 12 casi: 
CASO r - Tavoletta rettangolare con un'appendice 
intagliata nel volume. Vi è rappresentata una testa di 
felino con collo. In vista frontale e superiore, si 
osservano dettagli del muso schematico e rettangolare, 
frontale e superiore; in vista laterale si possono osservare 
orifizi circolari (probabilmente canali uditivi), nella 
porzione prossimale e nella parte media gli occhi in 
forma circolare e nella porzione distale le fauci 
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I 
CASO VIII 

) 
I -

-----.1 
Lasana 

ego, han sido frecuentemente asociados con las visiones 
y transformaciones shamanicas durante el trance 
extatico producido por el consumo de alucinogenos y 
se conjugan para crear las mas variadas expresiones 
iconograficas de las tabletas. 

HACIA UN ANA.LISIS SEMIOTICO DE LAS TABLETAS 

Las cincuenta (50) tabletas que se presentan en este 
trabajo provienen de tres, de los centros que presentan 
la mayor concentracion de estas piezas arqueologicas, 
en este espacio continental: 

- Los oasis de San Pedro de Atacama. Chile 
- El Valle del Loa. Chile 
- Provincia de Jujuy- Noroeste Argentino. 

Al comparar las tabletas de Argentina con las del 
norte de Chile, se observan similitudes notables. No 
solo en las caracteristicas formales de las tabletas: 
morfologia y pautas de tecnofactura tales corno la 
relaci6n de las representaciones talladas entre si y con 
el receptaculo ( TORRES 1986), sino también en los 
temas y motivos, sobre todo en el tratamiento de las 
figuras: felinos, camélidos y personajes antropomorfos 
f elinizados, enmascarados, con garras, con tocados. 
Esto ya habia sido notado en investigaci on es anteriores 
(KRAPOVICKAS 1958-59; NUNEZ 1965; TORRES 1986; 
1998). Este trabajo intenta avanzar en esta problematica 
comparando los conjuntos para observar la existencia 
de analogias morfologicas e iconograficas entre los 
mismos. 

Hemos agrupado las piezas similares morfologica y/ 
o iconograficamente en 12 casos: 

CASO 1: Tableta rectangular con 1 apéndice tallado en 
volumen. Se ha representado una cabeza de felino con 
cuello, en el apéndice. En vista frontal y superior, se 



Caso SANPEDRO LOA JUJUY TOTAL 

I 2 4 4 10 

Il - 1 l 2 

III - l l 2 

IV 3 - l 4 
V 2 - 2 4 
VI 2 - l 3 
VII I 2 l 4 
VIII - l 4 5 
IX - 2 l 3 
X 4 3 2 9 
Xl - I 1 2 

Xli - l 1 2 

TOTAL 14 16 20 50 

TAB 1 - Frequenze dei tipi di tavolette simili morfologicamente e iconograficamente 
Frecuencias de tipos de tabletas similares moifol6gicamente y iconograficamente 

ANTROPOMORFI/ /1.NTROPOMORPOS 

1gura entera teste / ms total total 
18 5 23 12 2 14 

TABLA 11 - Frequenze dei tipi iconografici / Frecuencia de tipos iconograficos 

socchiuse, lasciando scoperti i pezzi dentari. 
- A O La Matanza.Cusi-Cusi. Jujuy, Argentina 

(MONTENEGRO 2002b - Tavoletta N° 6) 
- Doncellas, Cochinoca. Jujuy, Argentina 

(MONTENEGRO 2002b - Tavoletta N° 14) 
- Casabindo, Cochinoca, Jujuy, Argentina 

(MONTENEGRO 2002b Tavoletta N° 10) 
- Calilegua, Jujuy, Argentina (MONTENEGRO 2002b 

- Tavoletta N° 48) 
- Cimitero Los Abuelos, Caspana, Chile ( TORRES 

1987 - Tav. N° 40) 
- Lasana, Chile (TORRES 1987 Pl. N° 68) 

Catarpe, San Pedro, Chile (Raccolta del Museo "Le 
Paige", SPA) 

-Sol or, San Pedro, Chile (Raccolta Museo "Le Paige': 
SPA) 

- Chiu-Chiu, Chile (Raccolta Museo Etnografico, 
Buenos Aires) 

- Chiu-Chiu (Raccolta Museo Etnografico, Buenos 
Aires) 

CASO II - Tavoletta rettangolare con estensione piana. 
Rappresentazione naturalista di un camelide di 
profilo, la cui testa è orientata a sinistra. 

- San Juan Mayo, Jujuy, Argentina (MONTENEGRO 

2002b). Tavoletta N° 4) 
- Chiu-Chiu, Chile ( TORRES 1987 Tav. N° 54) 

CASO m - Tavoletta rettangolare con due appendici 
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observan detalles del hocico esquematico y rectangular, 
frontal y superior; en vista lateral pueden verse unos 
orificios circulares (probablemente canales auditivos), 
en la porci6n proximal yen la parte media los ojos en 
forma circular y en la porci6n distai las fauces 
entreabiertas, dejando al descubierto las piezas 
dentarias. 

- A0 La Matanza.Cusi-Cusi. Jujuy. Argentina 
(MONTENEGRO 2002b - Tableta N° 6) 

- Doncellas. Cochinoca. Jujuy. Argentina 
(MONTENEGRO 2002b - Tableta N° 14) 

Casabindo. Cochinoca. Jujuy. Argentina 
(MONTENEGRO 2002b - Tableta N° IO) 

- Calilegua. Jujuy. Argentina (MONTENEGRO 2002b 
- Tableta N° 48) 

Cementerio Los Abuelos. Caspana. Chile ( TORRES 

1987 - Plate N° 40) 
-Lasana. Chile (ToRRES 1987 Plate N° 68) 
-Catarpe. San Pedro. Chile (Colecci6n del Museo" 

Le Paige': SPA) 

Solor. San Pedro. Chile ( Colecci6n Museo "Le 
Paige". SPA) 

Chiu-Chiu. Chile (Colecci6n Museo Etnografico 
Buenos Aires) 

- Chiu-Chiu. ( Colecci6n Museo Etnografico -
Buenos Aires) 

CASO u: Tableta rectangular con extensi6n planiforme. 
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intagliate. Vi sono rappresentati due visi antropomorfi 
con collo in forma schematica; nelle medesime sono 
sbozzati gli occhi, le ciglia, la narice e la bocca in forma 
molto semplice. Non si osservano copricapi. 

- La Huerta, Jujuy, Argentina (MONTENEGRO 2002b 
- Tavoletta N° 29) 

- Calama, Chile (TORRES 1987 - Tav. N° 66) 

CASO 1v - Tavoletta con estensione piana e incisioni 
lineari. Rappresentazione in vista frontale di una figura 
antropomorfa femminile in posizione distesa, con le 
sue estremità superiori e inferiori aperte. Risaltano i 
genitali femminili, a partire dall'incrostazione di litici. 
Nella sua testa risaltano gli occhi, circolari con 
incrostazione di collana litiche; presentano pettinature 
molto elaborate. 

- Calilegua. Jujuy. Argentina (MONTENEGRO 2002b 
- Tavoletta N° 44) 

- Qui tor 9. San Pedro de Atacama. Cile ( TORRES 1987 
- Tav. N° 100) 

- Yaye 2. San Pedro de Atacama. Cile (TORRES 1987 -
Tav. N°101) 

-Tchecar. San Pedro de Atacama. Cile (TORRES 1987 
- Tav. N°102) 

CASO v - Tavoletta con estensione pianiforme 
semicircolare senza decorazione. 

- Calilegua. Jujuy. Argentina (MONTENEGRO 2002b 
- Tavoletta N° 43) 

- Calilegua. Jujuy. Argentina (MONTENEGRO 2002b 
- Tavoletta N° 47) 

-Solcor. San Pedro de Atacama. Cile (TORRES 1987 -
Tav. N° 126) 

-Tchecar. San Pedro de Atacama. Cile(TORRES 1987 
- Tav. N° 127) 

CASO VI - Tavoletta rettangolare con appendice 
intagliata. Volto antropomorfo rappresentato 
nell'appendice, il resto della tavoletta potrebbe essere 
interpretato come il corpo della figura, per la relazione 
delle proporzioni. Il viso è di forma ovoidale, gli occhi 
sono rappresentati in forma circolare similmente alla 
bocca. Si osservano acconciature. 

- Pukara de Tilcara. Jujuy. Argentina (MONTENEGRO 
2002b - Tavoletta N° 53) 

- Solcor-3. San Pedro de Atacama. Cile. 
(LLAGOSTERA et al. 1988 - N° 1573) 

- Quitor- 6. San Pedro de Atacama. Cile ( TORRES 

1987 - Tav. N° 99) 

CASO vn - Tavoletta pianiforme con estensione 
biforcata. 
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Representaci6n naturalista de un camélido de perfil, 
cuya cabeza se orienta a la izquierda. 

- San Juan Mayo. Jujuy. Argentina (MONTENEGRO 
2002b - Tableta N° 4) 

- Chiu-Chiu. Chile (TORRES 1987 - Plate N° 54) 

CASO m: Tableta rectangular con dos apéndices 
tallados. Se han representado dos caras antropomorfas 
con cuello en forma esquematica; en las mismas estan 
esbozados los ojos, cejas, nariz y boca de forma muy 
simple. No se observan tocados. 

- La Huerta. Jujuy. Argentina (MONTENEGRO 2002b 
- Tableta N° 29) 

- Calama. Chile (TORRES 1987 - Plate N° 66) 

CASO Iv: Tableta con extensi6n planiforme e incisiones 
lineales. Representaci6n en vista frontal de una figura 
antropomorfa femenina en posici6n acostada, con sus 
extremidades superiores e inferiores abiertas. Se han 
destacado los genitales femeninos, a partir. de la 
incrustaci6n de liticos. En su cabeza resaltan los ojos, 
circulares con incrustaci6n de cuentas decollar liticas; 
presentan peinados muy elaborados. 

- Calilegua. Jujuy. Argentina (MONTENEGRO 2002b 
- Tableta N° 44) 

- Quitor 9. San Pedro de Atacama. Chile ( TORRES 

1987 - Plate N° 100) 
- Yaye 2. San Pedro de Atacama. Chile ( TORRES 1987 

- Plate N°101) 
- Tchecar. San Pedro de Atacama. Chile (TORRES 

1987 - Plate N°102) 

CASO v: Tableta con extensi6n planiforme semicircular 
sin decoraci6n. 

- Calilegua. Jujuy. Argentina (MONTENEGRO 2002b 
- Tableta N° 43) 

- Calilegua. Jujuy. Argentina (MONTENEGRO 2002b 
- Tableta N° 47) 

- Solcor. San Pedro de Atacama. Chile ( TORRES 1987 
- Plate N° 126) 

-Tchecar. San Pedro de Atacama. Chile(TORRES 1987 
- Plate N° 127) 

CASO VI: Tableta rectangular con un apéndice tallado. 
Rostro antropomorfo representado en el apéndice, el 
resto de la tableta podria interpretarse corno el cuerpo 
de la figura, por la relaci6n de las proporciones. La 
cara es de forma ovoidal, los ojos se han representado 
de forma circular al igual que la boca. Se observan 
tocados. 

- Pukara de Tilcara. Jujuy. Argentina (MONTENEGRO 
2002b - Tableta N° 53) 



- A0 Sta. Barbara. Jujuy. Argentina (MONTENEGRO 
2002b) Tavoletta N° 5) 

- Solcor-3. San Pedro de Atacama. Chile 
(LLAGOSTERA et al. 1988 - N° 2518) 

- Chiu- Chiu. Cile. (TORRES 1987 - Tav. N° 57) 
- Lasana. Cile. (TORRES 1987 - Tav. N° 71) 

CASO vm - Tavoletta rettangolare semplice, senza 
decorazione. 

- Doncellas. Cochinoca. Jujuy. Argentina 
(MONTENEGRO 2002b) - Tavoletta N° 12) 

- Pukara de Tilcara. Jujuy. Argentina (MONTENEGRO 
2002b) - Tavoletta N° 49) 

- Rinconada. Jujuy. Argentina (MONTENEGRO 
2002b) - Tavoletta N° 50) 

- Casabindo. Cochinoca. Jujuy. Argentina 
(MONTENEGRO 2002b) - Tavoletta N° 52) 

- Chiu-Chiu. Cile (TORRES 1987 - Tav. N° 58) 

CASO ix - Tavoletta rettangolare con due appendici 
intagliate in forma volumetrica. Sono rappresentati 
due personaggi antropomorfi in vista frontale 
"gemelli". Presentano simmetria speculare. Entrambi 
sono identici. Sono seduti a coccoloni. 

- Cementerio Los Abuelos. Caspana. (TORRES 1987 
-Tav. N° 38) 

- Chiu-Chiu. Cile ( TORRES 1987 - Tav. N° 55) 
- Angosto Chico. Jujuy. Argentina (MONTENEGRO 

2002b) - Tavoletta N° 39) 

CASO x - Tavoletta rettangolare con un'appendice 
intagliata in volume. Personaggio antropomorfo 
centrale, in vista frontale. Presenta acconciatura. 

-Toconce. Cile. (TORRES 1987 - Tav. N° 61) 
Lasana. Cile. (TORRES 1987 Tav.N° 67) 

- Lasana. Cile (TORRES 1987 - Tav. N° 72) 
Solcor 3. Cile. (LLAGOSTERA et al. 1988 - N°1688) 

- Solcor 3. Cile(LLAGOSTERA et al. 1988 - N°1989) 
Solcor 3. Cile. (LLAGOSTERA et al. 1988 - N°2046) 

- Solcor 3. Cile. (Llagostera et al. 1988 N°2381) 
Doncellas. Jujuy. (MONTENEGRO 2002b) N°n) 

- Angosto Chico. Tilcara. Jujuy. Argentina 
(MONTENEGRO 2002b) - Tavoletta N° 41) 

CASO xr - Rettangolare con tre personaggi. 
Personaggio centrale antropomorfo, fiancheggiato da 
due antropomorfi felinizzati. Il personaggio centrale 
è rappresentato in vista frontale, a coccoloni, con le 
braccia che sostengono i piedi, guarda in avanti e 
presenta acconciatura. I personaggi felinizzati sono 
ubicati agli estremi della tavoletta, di profilo, guardano 
direttamente il personaggio centrale, presentano artigli 
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- Solcor-3. San Pedro de Atacama. Chile. 
(LLAGOSTERA et al. 1988 - N° 1573) 

- Quitor- 6. San Pedro de Atacama. Chile (ToRRES 
1987 - Plate N° 99) 

CASO vn: Tableta planiforme con extensi6n bifurcada. 
- A o Sta. Barbara. Jujuy. Argentina (MONTENEGRO 

2002b) - Tableta N° 5) 
- Solcor-3. San Pedro de Atacama. Chile 

(LLAGOSTERA et al., 1988 - N° 2518) 
- Chiu- Chiu. Chile. (TORRES 1987 - Plate N° 57) 
- Lasana. Chile. (TORRES 1987 Plate N° 71) 

CASO vm: Tableta rectangular simple, sin decoraci6n. 

- Doncellas. Cochinoca. Jujuy. Argentina 
(MONTENEGRO 2002b) - Tableta N° 12) 

- Pukara de Tilcara. Jujuy. Argentina (MONTENEGRO 
2002b) Tableta N° 49) 

- Rinconada. Jujuy. Argentina (MONTBNEGRO 
2002b) - Tableta N° 50) 

- Casabindo. Cochinoca. Jujuy. Argentina 
(MONTENEGRO, 2002.B) - Tableta N° 52) 

- Chiu-Chiu. Chile (TORRES 1987 - Plate N° 58) 

CASO Ix: Tableta rectangular con dos apéndices tallados 
en forma volumétrica. Se han representado dos 
personajes antropomorfos en vista frontal "gemelos". 
Presentan simetria especular. Ambos son idénticos. 
Estan sentados en cuclillas. 

- Cementerio Los Abuelos. Caspana. ( TORRES 1987 
- Plate N° 38) 

-Chiu-Chiu. Chile (TORRES 1987 - Plate N° 55) 
- Angosto Chico. Jujuy. Argentina (MONTENEGRO 

2002b) - Tableta N° 39) 

CASO x: Tableta rectangular con un apéndice tallado 
en volumen. Personaje antropomorfo centrai, en vista 
frontal. Presenta tocado. 

Toconce. Chile. (TORRES 1987 Plate N° 61) 
Lasana. Chile. (TORRES 1987 - Plate N° 67) 

- Lasana. Chile (TORRES 1987 Plate N° 72) 
-Solcor 3. Chile. (LLAGOSTERA et al.1988 N° 1688) 
- Solcor 3. Chile(LLAGOSTERA et al. 1988 - N° 1989) 
-Solcor 3. Chile. (LLAGOSTERA et al. 1988 N° 2046) 
- Solcor 3. Chile. (LLAGOSTERA et al. 1988 N°2381) 
- Doncellas. Jujuy. (MONTENEGRO 2002b) - N°n) 
- Angosto Chico. Tilcara. Jujuy. Argentina 

(MONTENEGRO 2002b) - Tableta N° 41) 

CASO XI: Rectangular con tres personajes. Personaje 
centrai antropomorfo, flanqueado por dos 
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e maschere feline che evidenziano enormi fauci 
socchiuse e orecchie triangolari. 

- Los Amarillos. Humahuaca. Jujuy. Argentina 
(MONTENEGRO 2002b - Tavoletta N° 19) 

- Caspana. Cile (TORRES 1987 - Tav. N° 43) 

CASO xn Rettangolare, convessa nel senso 
longitudinale. Testa di un felino rappresentata in 
volume sull'appendice della tavoletta, che guarda 
verso l'interno del ricettacolo. Le sue grandi fauci 
rettangolari appaiono socchiuse. 

- La Huerta. Tilcara. Jujuy. Argentina ( MONTENEGRO 

2002b -Tavoletta N°30) 
- Cementerio Los Abuelos. Caspana. Cile. (AYALA et 

al. 1999: 95; fig. 4) 

IMMAGINI, SEGNI E DISEGNI: INTESSENDO ALLUSIONI 

IDEOLOGICHE 

Si osservano similitudini nella morfologia di alcune 
tavolette: ci sono tre tipi che sono rappresentati in 
entrambi i versanti delle Ande: 

Tipo A - Rettangolare semplice, senza decorazione. 
- Tipo B - Pianiforme in tre delle sue varianti: 

biforcate, con estensione semicircolare senza 
decorazione e con estensione semicircolare con 
incisioni lineari. 

Tipo c Con appendice intagliata in rilievo. 

Il tipo A è caratteristico di tavolette più antiche, come 
quelle incontrate nella costa del Perù, ma appare anche 
in contesti più tardi, come quelle di Caspana ( TORRES 

1986). Si registra un caso in contesto ispano-indigeno 
(MONTENEGRO 2002: 118); questo tipo morfologico 
appare rappresentato nei tre insiemi. 

Il tipo B è rappresentativo del periodo di influenza 
Tiwanaku, sono presenti solamente in San Pedro e 
Jujuy (TORRES 1986). 

Il tipo c è caratteristico del Periodo Tardo, si registra 
nei tre insiemi, ma a San Pedro le frequenze sono 
minori. 

Ciò potrebbe segnalare tendenze differenziali nei 
contatti transandini associati alla temporalità, come 
già suggerito da altri ricercatori (TORRES 1998; 2001). 
Si potrebbe pensare che il contatto fra il versante 
orientale delle Ande e San Pedro de Atacama fu più 
fluido durante il Periodo Medio, e più intenso con la 

· Regione del Loa durante il Periodo Tardo. Sarebbe 
interessante proseguire in questa problematica, 
incorporando nella discussione le tavolette della 
Provincia di Salta (Argentina), per osservare se la 

antropomorfos felinizados. El personaje central esta 
representado en vista frontal, en cuclillas, con sus 
brazos sosteniendo las piernas, mira hacia el frente y 
presenta tocado. Los personajes felinizados, estan 
ubicados en los extremos de la tableta, de perfil, miran 
directamente al personaje centrai, presentan garras y 
mascaras felinicas que destacan enormes fauces 
entreabiertas y orejas triangulares. 

- Los Amarillos. Humahuaca. Jujuy. Argentina 
(MONTENEGRO 2002b - Tableta N° 19) 

Caspana. Chile (TORRES 1987 - Plate N° 43) 

CASO xn: Rectangular, convexa en sentido 
longitudinal. Cabeza de un felino representada en 
volumen sobre el apéndice de la tableta, mirando ha eia 
el interior del receptaculo. Sus grandes fauces 
rectangulares parecen estar entreabiertas. 

-La Huerta. Tilcara. Jujuy.Argentina (MONTENEGRO 

2002b -Tableta N°30). 
- Cementerio Los Abuelos. Caspana. Chile f AYALA 

et al., 1999: 95; fig-4). 

IMAGENES, SIGNOS Y DISENOS: TEJIENDO ALUSIONES 

IDEOL6GICAS 

Se observan similitudes en la morfologia de algunas 
tabletas: hay 3 tipos que estan representados en ambas 
vertientes de los Andes: 

Tipo A - Rectangular simple, sin decoraci6n. 
Tipo B - Planiforme en tres de sus variantes: 

bifurcadas; con extensi6n semicircular sin decoraci6n 
y con extensi6n semicircular con incisiones lineales. 

Tipo c - Con apéndice tallado en relieve. 

El tipo A, es caracteristico de tabletas mas tempranas, 
corno las encontradas en la costa del Peru, pero también 
aparece en contextos mas tardios, corno las de Caspana 
(TORRES 1986). Se registra un caso en contexto 
hispanoindigena (MONTENEGRO 2002: 118); este tipo 
morfologico, aparece representado en los tres 
conjuntos. 

El tipo B, es representativo del periodo de influencia 
Tiwanaku, solo estan presentes en San Pedro yen Jujuy 
(TORRES 1986). . 

El tipo c, es caracteristico del Periodo Tardio, se 
registra en los tres conjuntos, pero en San Pedro las 
frecuencias son menores. 

Esto podria estar marcando tendencias diferenciales 
en los contactos trasandinos ligados a la temporalidad, 
algo ya sugerido por otros investigadores ( TORRES 

1998; 2001). Podria pensarse que el contacto entre la 



dinamica di questi contatti opera in ugual modo in 
questo settore delle Ande centro-meridionali. 

In quanto agli schemi di disegno iconografico, la loro 
analisi ha comprovato l'esistenza di una varietà di tipi 
che scomposti nelle loro unità minime di significato e 
in accordo con la loro interrelazione nella composizio­
ne, permettono di osservare possibili varianti formali 
di temi basici uguali, compresi in stili comuni. Gli 
stessi sono stati raggruppati in due insiemi, con le loro 
rispettive variabili, per poterli interpretare:7 

1. Motivi antropomorfi 
2.Motivizoomorfi 

1. MOTIVI ANTROPOMORFI 

1.1. Figure antropomorfe intere. Si pensa che le 
rappresentazioni di figure umane esprimano un alto 
valore comunicativo, "lo schema corporale ci presenta 
in modo permanente la posizione di ciascuna delle sue 
parti ( che non sono una somma di elementi isolati o 
giustapposti, bensi una configurazione dinamica e 
totalizzante: una gestalt) la cui ubicazione temporale­
spaziale, in tanto spazio vissuto si da consustanziata 
con gli oggetti che ci girano" (KUSH & VALKO 1997). 
Sono state suddivise a loro volta in pure o 
zoomorfizzate: 

1.1.1. Figure antropomorfe pure 
1.1.2. Quantità di figure. 

a) Una figura: tema del Personaggio Centrale: il suo 
carattere di dominio gerarchico assoluto lo da la sua 
ubicazione centrale ( GONZALEZ 1992). Questa 
immagine antropomorfa delle mani vuote che appare 
anche nelle placche metalliche del periodo Medio 
coincide con la rappresentazione del Punchao, 
immagine principale del Coricancha (PEREZ GOLLAN 

1986). 
b) Due figure: tema del Personaggio Centrale 

Sdoppiato: si tratta di due personaggi antropomorfi 
identici i cui abbigliamenti mostrano simmetria 
speculare. In alcune occasioni è stato interpretato lo 
sdoppiamento del personaggio centrale in due gemelli, 
in chiaro riferimento a Viracocha (GONZALEZ 1992). 

D'altra parte, è possibile che le tavolette siano state 
utilizzate come oggetti con semiosi sostitutiva; in tal 
caso avrebbero potuto costituire in uno degli oggetti/ 
icona [ ... ] mezzi simbolici impiegati per la gerarchia 
centrale per esprimere l'ideologia politica dello Stato 
e le sue relazioni di potere dentro e fuori dal nucleo 
territoriale di questa polite altipianica, si suggerisce che 
a volte queste rappresentazioni si riferiscano in parte a 
concetti di organizzazione duale asimmetrica o 
diarchia, presente nella Ande meridionali, da almeno 
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vertiente orientai de los Andes y San Pedro de Atacama 
fue mas fluido durante el Periodo Medio, y mas intenso 
con la Regi6n del Loa durante el Periodo Tardio. Seria 
interesante avanzar en esta problematica, incorpo­
rando a la discusi6n las tabletas de la Provincia de Salta 
(Argentina), para observar si la dinamica de estos 
contactos opera de igual manera en este sector de los 
Andes Centro Sur. 

En cuanto a los patrones de disefio iconografico, su 
analisis comprob6 la existencia de una variedad de 
tipos que descompuestos en sus unidades minimas de 
significaci6n y de acuerdo a su interrelaci6n en la 
composici6n, permiten observar posibles variantes 
formales de temas basicos iguales, comprendidos en 
estilos comunes. Los mismos han sido agrupados en 
dos conjuntos, con sus respectivas variables, para poder 
interpretarlos: 7 

1 - Motivos Antropomorfos 
2 Motivos Zoomorfos 

1. MOTIVOS ANTROPOMORFOS 

1.1. Figuras Antropomorfas enteras. Se piensa que las 
representaciones de figuras humanas expresan un alto 
valor comunicacional, "el esquema corpora! nos 
presenta de modo permanente la posici6n de cada una 
de sus partes ( que no son una suma de elementos 
aislados o yuxtapuestos, sino que son una configura­
ci6n dinamica y totalizante: una gestalt) cuya ubicaci6n 
temporo espacial, en tanto espacio vivido se da 
consustanciada con los objetos que nos rodean" ( KUSH 

& VALKO 1997). Se subdividieron a su vez en puras o 
zoomorfizadas: 

1.1.1. - Figuras Antropomorfas puras. 
1.1.2. - Cantidad de Figuras: 
a) Una figura: Tema del Personaje Centrai: su caracter 

de dominio jerarquico absoluto lo da su ubicaci6n 
centrai (GONZALEZ 1992). Esta imagen antropomorfa 
de las manos vadas que aparece también en las placas 
metalicas del periodo Medio coincide con la 
representaci6n del Punchao, imagen principal del 
Coricancha (PEREZ GOLLAN 1986). 

b) Dos figuras: Tema del Personaje Centrai 
Desdoblado: se trata de dos personajes antropomorfos 
idénticos cuyas vestimentas muestran simetria 
especular. En algunas ocasiones se ha interpretado el 
desdoblamiento del personaje centrai en dos gemelos, 
en dara referencia a Viracocha ( GONZALEZ 1992). 

Por otra parte, puede que las tabletas hayan sido 
utilizadas corno objetos con semiosis sustituyente; en 
tal caso pudieron haberse constituf do en uno de los 
objetos/icono [ .. ] medios simb6lìcos empleados por 
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Tiwanaku IV-V (BERENGUER 1998). E' possibile che 
queste icone funzionassero come attrattori simbolici 
di concetti tali come dualismo simbolico,associato 
all'uso di allucinogeni; un'idea che fu elaborata 
anteriormente a partire dall'iconografia presente in un 
tessile originario del NOA, ritrovato in un fardo funebre 
in San Pedro de Atacama (ATALIVA 2000). In questo 
caso si considera che la realtà è composta da forze 
opposte e complementari, asimmetriche e necessarie 
per stabilire l'equilibrio. Possono manifestarsi in 
differenti maniere (figure anatropiche, di profilo 
doppio, due figure uguali, composte in simmetria, 
figure bicefale) e in distinti supporti ( arte rupestre, 
tavolette, placche metalliche, mortai di pietra, tessuti e 
pipe). 

1.1.3. Genere 
a) Figure antropomorfe femminili: questa immagine 

possibilmente rimanda a qualche culto di fertilità, data 
la speciale attenzione che è stata posta nell'evidenziare 
gli organi femminili con incrostazioni litiche; è 
rappresentata in posizione distesa, con le sue estremità 
superiori e inferi ori aperte, che lasciano allo scoperto 
i seni e il suo ventre ingrossato. Per alcuni autori 
riporterebbe alla fecondità e per questo alla 
Pachamama, la madre terra (LLAGOSTERA 2001). 

b) Figure antropomorfe maschili: probabili allusioni 
a potere politico e/o religioso; potrebbero essere 
rappresentate Divinità (Punchao), Signori di qualche 
parzialità etnica (si noti l'interesse nell'evidenziare le 
acconciature, quasi tutte differenti), o lo sciamano 
(personaggio accompagnato da felini e antropomorfi 
con caratteristiche feline). 

1.1.4. Figure antropomo,fe zoomorfizzate 
Nel caso che ci interessa i personaggi portano 

maschere e artigli, acquisendo caratteristiche feline, che 
a volte rappresentano il processo di trasformazione 
dello sciamano in felino. Si sa che le pelli di puma e le 
loro teste complete erano usate come maschere nei riti 
di iniziazione inca, come riportato da una serie di 
cronisti, ma queste espressioni cultuali e simboliche 
dell' incario dovettero avere radici molto antiche nelle 
credenze andine (GONZALEZ op.cit.). Maschere di 
questo tipo sono state rinvenute in contesti 
archeologici tanto nel Cile settentrionale come nel 
nordest argentino e appaiono anche loro rappre­
sentazioni nell'arte rupestre. Nel sito di Yavi, nella puna 
di Jujuy, si sono incontrate dipinte in ripari rupestri 
figure che possono essere considerate maschere, alcune 
delle quali possiedono forma conica. Altro caso si 
registra nel sito di Doncellas (Jujuy), nella Cueva del 

la jerarquia central para expresar la ideologia politica 
del Estado y las relaciones de poder dentro y fuera del 
nucleo territorial de ésta polite altiplanica, se sugiere 
que tal vez estas representaciones refieran en parte a 
conceptos de organizaci6n dual asimétrica o diarquia, 
presente en los Andes del Sur, desde al menos Tiwanaku 
IV-V (BERENGUER 1998). Es posible que estos iconos 
funcionaran corno atractores simb6licos de conceptos 
tales corno dualismo simbolico, asociado al uso de 
alucin6genos; una idea que fuera trabajada 
anteriormente a partir de la iconografia presente en 
un textìl originario del NOA, hallado en un fardo 
funerario en San Pedro de Atacama, (ATALIVA 2000). 

En este caso se considera que la realidad esra compuesta 
por fuerzas opuestas y complementarìas, asìmétricas 
y necesarias para establecer el equilibrio. Pueden 
manifestarse de diferentes maneras (figuras 
anatr6picas, de perfil doble, dos figuras iguales, 
compuestas en simetria, figuras bicéfalas) yen distintos 
soportes (arte rupestre, tabletas, placas met~licas, 
morteros liticos, textiles y pipas). 

1.1.3 Género 
a) Figura Antropomorfa femenina: Esta imagen 

posiblemente esté remitiendo a algun culto de 
fertilidad, dada la especial atenci6n que se ha puesto 
en destacar los 6rganos femeninos con incrustaciones 
liticas; esta representada en posici6n acostada, con sus 
extremidades superiores e inferiores abiertas, que dejan 
al descubierto sus pechos y su vientre abultado. Para 
algunos autores remitiria a la fecundidad y por ello a 
la Pachamama, madre tierra (LLAGOSTERA 2001). 

b) Figura Antropomorfa Masculina: probables 
alusiones a poder politico y/o religioso; Podrian estar 
representando a Deidades (Punchao), a Sefiores de 
alguna parcialidad étnica (n6tese el interés en destacar 
los tocados, casi todos diferentes), o al shaman 
(personaje acompafiado de felinos o de antropomorfos 
con caracteristicas felinicas). 

1.1,4 - Figuras Antropomorfas Zoomorfizadas: 
En el caso que nos ocupa los personajes portan 

mascaras y garras, adquiriendo caracteristicas felinicas, 
que tal vez estuvieran representando el proceso de 
transformaci6n del shaman en felino. Se sabe que las 
pieles de puma y sus cabezas completas eran usadas 
corno mascaras en los ritos de iniciaci6n Incas, segun 
lo expresan una serie de cronistas, pero estas 
expresiones culticas y simb6licas del incario debieron 
tener raices muy antiguas en las creencias andinas 
(GONZALEZ, op. cit). Mascaras de este tipo han sido 
halladas en contextos arqueol6gicos tanto del Norte 



Hechichero dove è rappresentata graficamente sulle 
pareti e sul tetto della grotta la figura di un uomo "con 
maschera" e di cinque maschere delineate in nero. 
Nell'interno di questa grotta è stata rinvenuta inoltre 
una sepoltura che conteneva un individuo adulto con 
il corpo parzialmente coperto da una maschera di 
cuoio dipinta di rosso (MONTENEGRO 2002a). 

1.2. Teste isolate. E' possibile che queste teste dissociate 
dai loro corpi abbiano vincoli con le teste tagliate o 
teste trofeo, frequentemente associate ad azioni 
guerriere o a sacrifici umani. 

D'altra parte, si sa che nelle vicinanze del Titicaca si 
adorava una divinità chiamata Copacabana; questo 
idolo era rappresentato come una testa antropomorfa 
ed era di pietra azzurra vistosa (MONTENEGRO 2002a). 

2. MOTIVI ZOOMORFI 

2.1. Camelidi: questo motivo appare raramente nelle 
tavolette, ma la sua frequenza nell'arte rupestre è 
relativamente alta. A volte è possibile associarlo con il 
lama sacro al quale era dedicato il tempio astronomico 
di Paramonga, al nord di Lima, in Perù, che presenta 
da una visione aerea un profilo zoomorfo 
corrispondente a un lama (MONTENEGRO op.cit.). Nella 
visione andina del mondo i camelidi sono relazionati 
con il mondo agricolo, di fatto la costellazione del lama 
segnala il tempo delle coltivazioni (LLAGOSTERA 2001), 
per cui la si suole incontrare accompagnata da icone 
vegetali. 

2.2. Felino: questa immagine appare in varie 
espressioni della cultura materiale delle Ande del sud; 
è registrata su differenti supporti: arte rupestre, asce 
di metallo, placche di bronzo, tatuaggi corporali e 
facciali dei personaggi rappresentati nella ceramica, sul 
bordo dei recipienti di pietra, negli scarsi tessuti e 
oggetti di legno che si sono conservati (PÉREZ GOLLAN 

2000). E' un motivo di importanza singolare 
nell'iconografia delle tavolette, in rappresentazione 
naturale o in simbiosi con la figura umana; è 
generalmente associato al consumo di sostanze 
psicoattive fra molti gruppi indigeni contemporanei; 
di fatto per alcuni di questi il mondo del felino e il 
mondo dello sciamano sono il medesimo. Fra i Tukano 
della regione del Vaupés sono stati registrati miti che 
spiegano che il consumo della polvere di Anadenan­
thera aiuta la trasformazione dell'uomo in giaguaro 
( TORRES 1987). Per alcuni autori l'immagine del 
giaguaro è strettamente vincolata con la divinità solare 
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de Chile, corno del Noroeste Argentino y también 
aparecen sus representaciones en el arte rupestre. En 
el sitio de Yavi, en la puna jujefia, se encontraron 
pintadas en aleros rupestres, figuras que pueden ser 
consideradas mascaras, algunas de las cuales poseen 
forma conica. Otro caso se registra en el sitio de 
Doncellas (Jujuy), en la "Cueva del Hechicero" donde 
se han representado graficamente sobre las paredes y 
techo de la cueva la figura de un hombre "con mascara" 
y de cinco mascaras delineadas en negro. En el interior 
de dìcha cueva, se encontro ademas un enterratorio 
que contenia un individuo adulto con el cuerpo 
parcialmente cubierto por una mascara de cuero 
pintada de rojo (MONTENEGRO 2002a). 

1.2. Cabezas solas 
Es posible que éstas cabezas disocìadas de sus cuerpos 
tengan vinculaci6n con las cabezas cercenadas o 
cabezas trofeo, frecuentemente asociadas a acciones 
guerreras o a sacrificios humanos. . 

Por otra parte, se sabe que en las cercanias del 
Titicaca se adoraba una deidad llamada Copacabana; 
éste idolo se representaba corno una cabeza 
antropomorfa y era de piedra azul vistosa. 
(MONTENEGRO 2002a) 

2. MOTIVOS ZOOMORFOS 

2.1. Camélido: Este motivo aparece rara vez en las 
tabletas, pero su frecuencia en el arte rupestre es 
relativamente alta. Tal vez pueda relacionarse con la 
llama Sagrada a la que estaba dedicado el templo 
astronomico de Paramonga, al norte de Lima en Peru, 
que presenta desde una vision aérea un perfil zoomorfo 
que se corresponde con una llama (MONTENEGRO, op. 
cit.). En la visi6n andina del mundo los camélidos se 
relacionan con el ciclo agricola, de hecho la 
constelacion de la llama sefiala el tiempo de los cultìvos 
(LLAGOSTERA 2001), por lo que se la suele encontrar 
acompafiada de iconos vegetales. 

2.2 - Felino: Esta imagen aparece en variadas 
expresiones de la cultura materiai de los Andes del Sur; 
se la registra sobre diferentes soportes: arte rupestre, 
hachas de metal, placas de bronce, tatuajes corporales 
y faciales de los personajes representados en la alfareria, 
sobre el borde de los recipientes de piedra, en los escasos 
textiles y objetos de madera que se han conservado 
(PÉREZ GOLLAN 2000). Es un motivo de singular 
importancia en la iconografia de las tabletas, en 
representacion natural o en simbiosis con la figura 
humana; esta asociado generalmente con el consumo 
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delle Ande - il Punchao e lo spazio sacro dell'isola 
Titicaca (PÉREZ GOLL.AN op.cit.). 

In generale, i temi girano attorno a vari fulcri: il tema 
del Personaggio centrale (in riferimento alla tematica 
del potere e le elite), il concetto di dualismo simbolico 
(associato all'uso di allucinogeni), il felino (allusione 
alle attività sciamaniche e al culto solare), l'identità 
(manifestata nelle differenze di acconciature) e la 
fertilità (manifestata dai camelidi e dalle figure femmi­
nili gravide). L'iconografia mostra una frequenza 
maggiore di rappresentazione di figure umane: 
personaggi antropomorfi centrali con acconciature, 
due personaggi antropomorfi uguali, personaggi 
antropomorfi con tratti felini, visi antropomorfi. In 
quanto al genere, le immagini sono nella maggior parte 
maschili; solo in un caso è rappresentata un'immagine 
femminile, che denota indizi di fertilità. In quanto 
agli attributi, è stata posta speciale attenzione alle 
acconciature dei personaggi che acquisiscono 
importanza speciale, data la varietà dei medesimi. In 
alcuni casi si osservano simboli come è il caso della 
croce quadrata o dell'ascia doppia orizzontale. 

In quanto ai motivi zoomorfi, sono state 
rappresentate in grande proporzione figure feline, in 
questo caso teste di felino intagliate in volume. In un 
caso appare una rappresentazione di un camelide in 
forma naturalista ( cf. la Tabella n - Frequenza dei tipi 
iconografici). E' interessante osservare che sebbene 
esista variabilità all'interno degli insiemi, v'è una chiara 
analogia fra entrambi i versanti delle Ande, non solo 
nei temi bensì anche nella morfologia; ciò potrebbe 
riflettere una tradizione nella manifattura di questi 
pezzi, inserita in un!ideologia comune che trascende 
le attuali frontiere politiche fra i due i paesi. 

LE TAVOLETTE: VERI SUPPORTI COMUNICATIVI DI 

IDEOLOGIA 

Si può quindi dire che le analogie negli schemi dì 
disegno delle tavolette evidenziano uno scambio 
dinamico di beni materiali e idee ( credenze, tecniche 
e pratiche) fra il nordest argentino e il Cile 
settentrionale in epoche preispaniche. E' possibile 
avvertire un certo "dialogo sociale" fra i due versanti 
delle Ande, a partire dalle analisi di alcune 
rappresentazioni iconiche, che manifestano elementi 
comuni, integranti a volte di codici simbolici dì 
antiche credenze associate al culto solare nell'area 
andina del sud. E si potrebbe pensare che "siamo di 
fronte a un processo sociale selettivo, che rielaborò e 
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de sustancias psicoactivas entre muchos grupos 
indigenas contemporaneos, de hecho para algunos de 
ellos, el munda del felino y el mundo del shaman son 
lo mismo. Entre los Tukano, de la regi6n Vaupés se han 
registrado mitos que explican que el consumo del polvo 
de Anadenanthera ayuda a la transformaci6n del 
hombre en jaguar (TORRES 1987). Para algunos autores 
la imagen del jaguar esta estrechamente vinculada con 
la deidad solar de los Andes -el Punchao- y el espacio 
sagrado de la isla Titicaca (PÉREZ GOLL.AN, op.cit.). 

En generai, los temas giran en torno a varios ejes: el 
tema del Personaje centrai ( en referencia a la tematica 
del poder y las elites), el concepto de dualismo 
simb6lico (asociado al uso de alucin6genos), el felino 
(alusi6n a las actividades shamanicas y al culto solar), 
la identidad (manifestada en las diferencias de 
tocados), y la fertilidad ( manifestada por los camélidos 
y las figuras femeninas gravidas). La iconografia 
muestra una frecuencia mayor de representaci6n de 
figuras humanas: personajes antropomorfos centrales 
con tocados, dos personajes antropomorfos iguales, 
personajes antropomorfos con rasgos felinicos, caras 
antropomorfas. En cuanto a género, las imagenes son 
en su mayoria masculinas; solo en un caso se representa 
una imagen femenina, que denota atisbos de fertilidad. 
En cuanto a los atributos, se ha puesto especial atenci6n 
en los tocados de los personajes que adquieren singular 
importancia, dada la variedad de los mismos. En 
algunos casos se observan simbolos corno es el caso de 
la cruz cuadrada o del hacha doble horizontal. 

En cuanto a los motivos zoomorfos: se han 
representado en gran proporci6n figuras felinicas, en 
este caso cabezas de felino talladas en volumen. Aparece 
en un caso una representaci6n de un camélido en 
forma naturalista (ver Tabla n -Frecuencia tipos 
ìconograficos). Es interesante observar que si bien 
existe variabilidad al interi or de los conjuntos, hay una 
clara analogia entre ambas vertientes de los Andes, no 
s6Io en los temas sino también en la morfologia; esto 
podria estar retlejando una tradici6n en la manufactura 
de estas piezas, inserta en una ideologia comun que 
trascendia las actuales fronteras politicas entre ambos 
paises. 

LAS TABLETAS: VERDADEROS SOPORTES COMUNICA­

CIONALES DE IDEOLOGfA 

Puede decirse entonces, que las analogias en los 
patrones de disefi.o de las tabletas evidencian un 
intercambio dinamico de bienes materiales e ideas 
(creencias, técnicas y practicas) entre el Noroeste 



riadattò beni di alto contenuto simbolico, provenienti 
dalle aree vicine e conferì loro una modalità particolare 
secondo le proprie tradizioni" (PÉREZ GOLLAN & 

GORDILLO 1994: 128). 
In questo lavoro sono state considerate le tavolette 

come oggetti con semiosi sostitutiva (supporti 
comunicativi di questa iconografia di alto contenuto 
simbolico) e intendendo che "i soggetti ben situati 
manipolano la cultura materiale come risorsa e come 
sistema di segnali per creare e trasformare relazioni di 
potere e di dominio" (HODDER 1994: 23), non sarebbe 
difficile supporre che i portatori del complesso 
allucinogeno fossero personaggi che detenevano uno 
status importante. In questo contesto, le tavolette (e la 
loro iconografia) potrebbero essere servite per 
materializzare in qualche modo una certa ideologia 
associata a processi di disuguaglianza sociale ereditaria. 
Questi oggetti appaiono in contesti funerari che 
denotano una marcata differenziazione sociale, 
associati ad elementi santuari (placche di metallo, 
vinchas d'argento), a materiale forestiero (collane di 
turchese o malachite o valve di molluschi, piume di 
uccelli esotici, pezzi di ceramica straniera), e anche a 
pezzi legati all'attività carovaniera (tarabitas). Ciò 
suggerisce la possibilità certa del fatto che i loro 
portatori fossero stati legati al potere e al controllo delle 
reti di traffico di beni materiali e simbolici. 

L'iconografia di questi pezzi avrebbe potuto avere un 
effetto ideologico in queste società, trasmettendo in 
forma implicita codici simbolici di legittimazione del 
potere di certe elite che controllarono la loro 
manifattura, uso e distribuzione. In definitiva, a partire 
dal "periodo Formativo si venne a strutturare nell'area 
circumpunena un complesso sistema di complemen­
tarietà reticolare, la cui elevata efficienza permise che 
questa sub-area raggiungesse livelli di sviluppo più in 
là di quello potenziato da un controllo destinato alla 
marginalità" (LLAGOSTERA 1996), dove partecipavano 
corporativamente e solidariamente in un flusso 
reticolare di reciprocità diversi paesi. 

Ciò diventa più interessante se si associa la 
disposizione spaziale delle tavolette, con la dispersione 
geografica di alcune specie vegetali utilizzate come 
fonti di allucinogeni. Si osserverà quindi che la maggior 
concentrazione di tavolette non coincide con le aree 
fitogeografiche dove prosperano le medesime: un fatto 
che porta a supporre che queste piante o le sostanze 
derivate (polveri psicoattive) dovettero essere state 
trasportate dal loro luogo d'origine (le foreste 
occidentali), percorrendo ampie estensioni di 
territorio che indusero Quebrada de Humahuaca e 
Puna di Jujuy e attraversarono la cordigliera delle Ande, 
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Argentino y el Norte de Chile, en épocas prehispanicas. 
Es posible advertir cierto "dialogo social" entre ambas 
vertientes de los Andes, a partir del analisis de algunas 
representaciones ic6nicas, que manifiestan elementos 
comunes, integrantes tal vez de c6digos simb6licos de 
antiguas creencias relacionadas al culto solar en el Area 
Andina del Sur. Y podria pensarse que "estamos frente 
a un proceso social selectivo, que reelaboro y readapto 
bienes de alto contenido simb6lico, procedentes de 
areas vecinas y les confiri6 una modalidad particular 
segun las propias tradiciones" (PEREZ GOLLAN Y 

GORDILLO 1994: 128). 

En este trabajo se ha considerado a las tabletas corno 
objetos con semiosis sutituyente, (soportes comunica­
cionales de esta iconografia de alto contenido 
simbolico) y entendiendo que "los sujetos bien situados 
manipulan la cultura materiai corno recurso y corno 
sistema de sefiales para crear y transformar relaciones 
depoderydedominacion" (HODDER 1994: 23), no seria 
dificil suponer que los portadores del co~plejo 
alucin6geno fueran personajes que detentaron un 
importante status. En este contexto, las tabletas (y su 
iconografia) podrian haber servido para materializar 
de alguna man era cierta ideologia vinculada a procesos 
de desigualdad social hereditaria. Estos objetos 
aparecen en contextos funerarios que denotan marcada 
diferenciaci6n social, asociados a elementos suntuarios 
(placas de metal, vinchas de plata), a materiales 
foraneos (cuentas decollar de turquesa o malaquita o 
valvas de moluscos, plumas de aves exoticas, piezas de 
ceramica foranea), y también a piezas ligadas al 
caravaneo (tarabitas). Lo que sugiere la posibilidad 
cierta de que sus portadores hubieran estado ligados 
al poder y al control de las redes de tra.fico de bienes 
materiales y simbolicos. 

La iconografia de estas piezas habria podido tener 
un efecto ideologico en estas sociedades, transmitìendo 
en forma implicita c6digos simb6Iicos de legitimaci6n 
del poder de ciertas elites que controlaron su 
manufactura, uso y distribuci6n. En definitiva, desde 
"el periodo Formativo se vino estructurando en la sub­
area circumpunefia un complejo sistema de 
complementariedad reticular, cuya alta eficiencia 
permitio que esta sub-area alcanzara niveles de 
desarrollo mas alla de lo potenciado por un territorio 
destinado a la marginalidad" (LLAGOSTERA 1996), 
donde participaban corporativa y solidariamente en 
un flujo reticular de reciprocidad diversos pueblos. 

Esto se vuelve mas interesante, si se relaciona la 
disposici6n espacial de las tabletas, con la dispersion 
geografica de algunas especies vegetales utilizadas corno 
fuente de alucin6genos. Se observara entonces que, la 
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per arrivare in luoghi tanto lontani come San Pedro de 
Atacama o la regione del Loa. 

Lo studio comparativo delle tavolette di entrambi i 
versanti delle Ande mostra che esistette una stretta 
comunicazione fra entrambe le regioni durante un 
gran arco di tempo. L'intensità di queste relazioni 
dovette essere stata grande, varia e complessa, giacché 
coinvolse risorse materiali e simboliche di differenti 
aree. E' possibile che lo scambio fosse gestito da società 
che detenevano complessi livelli di organizzazione 
socio-politica in relazione con lo sfruttamento, la 
produzione e la distribuzione di questi beni. Questo 
processo coinvolse non solo beni materiali bensì anche 
idee che in qualche modo si videro plasmate nei disegni 
delle tavolette, confezionate da artigiani preispanici, 
che continuano a stupire i nostri sensi per la bellezza e 
perfezione della loro manifattura. 
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NOTE 

1 Instituto de Investigaciones Arqueol6gicas y Museo R.P. 
Gustavo le Paige s.j. de la Universidad Cat6lica del Norte, 

Casilla 17 Correo San Pedro de Atacama, II regi6n. Correo 

electronico: mmontene@ucn.cl o 
monicarudy@yahoo.com.ar. 
2 

Le sostanze psicoattive includono: narcotici, stimolanti e 
allucinogeni. Questi ultimi hanno la proprietà di causare 
profondi cambiamenti nella sfera della percezione della 
realtà. 
3 
Oggetti rinvenuti in contesti elaborati di non collocamento 

(HODDER 1994). 
4 

Incacueva (1cq) in contesti con antichità del 2000 a.C. e 
apparterrebbero al momento definito da Fernandez Distel 
come Arcaico del Borde de Puna (MONTENEGRO 2002b). 
5 

A° la Matanza-Cusi-Cusi (MONTENEGRO 2002b:148). 
6 Certi pezzi di ceramica, vasi kero, placche metalliche e arte 
rupestre. 
7 

In questa approssimazione interpretativa sono stati 
incorporati dati etnostorici, etnografici, linguistici e 
archeologici, che apportano elementi di analisi a questo 
lavoro. 
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mayor concentraci6n de tabletas no coincide con las 
areas fitogeograficas donde prosperan las mismas: Lo 
que lleva a suponer que estas plantas o las sustancias 
derivadas (polvos psicoactivos) debieron haber sido 
transportados desde su lugar de origen (las selvas 
occidentales), recorriendo amplias extensiones de 
territorio que incluyeron Quebrada de Humahuaca y 
Puna de Juj uy, y atravesaron la cordillera de los Andes, 
para llegar a lugares tan alejados corno San Pedro de 
Atacama o la regi6n del Loa. 

El estudio comparativo de las tabletas de ambas 
vertientes de los Andes, muestra que existi6 una 
estrecha comunicaci6n entre ambas regiones durante 
un gran lapso de tiempo. La intensidad de estas 
relaciones debi6 haber sido grande, variada y compleja, 
ya que involucro recursos materiales y simb6licos de 
diferentes areas. Es posible que el intercambio estuviera 
manejado por sociedades que detentaron complejos 
niveles de organizaci6n sociopolitica en relaci6n con 
la explotaci6n, pr.oducci6n y distribuci6n de estos 
bienes. Este proceso involucro no solo bienes màteriales 
sino también ideas, que de alguna manera se vieron 
plasmadas en los disefios de las tabletas, confeccionadas 
por artesanos prehispanicos, que siguen asombrando 
nuestros sentidos por la belleza y perfecci6n de su 
manufactura. 
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NOTAS 

1 Instituto de Investigaciones Arqueol6gicas y Museo R.P. 
Gustavo le Paige s.j. de la Universidad Cat6lica del Norte, 
Casilla 17 Correo San Pedro de Atacama, II regi6n. Correo 
electronico: mmontene@ucn.cl o 
monicarudy@yahoo.com.ar. 
2 Las sustancias psicoativas incluyen: narc6ticos, estimulantes 
y alucin6genas. Bstas ultimas tienen la propiedad de causar 
cambios profundos en la esfera de la percepci6n de la 
realidad. 
3 Objetos hallados en contextos elaborados de no 
asentamiento (HODDER 1994). 
4 Incacueva ( ICC?) en contextos con una antigiledad de 2000 
a.C. y pertenecerian al momento definido por Fernandez 
Distel corno Arcaico de Borde de Puna (montenegro 2002b). 
5 A0 la Matanza-Cusi-Cusi (MONTENEGRO 2002b:148). 



6 Ciertas piezas ceramicas, vasos kero, placas metilicas y arte 
rupestre. 
7 En esta aproximaci6n interpretativa se han incorporado 
datos etnohist6ricos, etnograficos, linguisticos y 
arqueol6gicos, que aportan elementos de analisis a este 
trabajo. 
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